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Chi me lo fa fare? A ogni volontario è capitato, nei momenti più difficili della sua vita al 
servizio degli altri, di farsi questa domanda. Tempo, fatica, professionalità, a volte anche 
denaro spesi al servizio di chi ne ha bisogno e di un’idea di società solidale.
Chi me lo fa fare, quindi? La mia risposta personale è che devo rispondere prima di tutto a un 
mio bisogno, altrimenti non sarei a posto con me stesso e la mia coscienza: fortunatamente 
questa è una sensazione che condivido con tante altre persone. Nello stesso tempo, sono 
un padre, un marito, un fratello che sente il bisogno di rendersi utile ai propri cari, e sente 
di doverlo fare in una dimensione sociale. 
Così è nata Anffas, un’associazione di famiglie che annoverano al loro interno persone 
con disabilità intellettiva e relazionale. Famiglie che hanno capito che, insieme, sono più 
forti. Con la sensibilità che nasce solo dall’amore, che nessun servizio di mercato può 
pareggiare, le famiglie di Anffas appartengono a una famiglia più grande, che risponde 
meglio ai bisogni di tutti ed è capace di farsi sentire in modo più efficace nell’opinione 
pubblica e sui tavoli della politica. Anffas non è un servizio pubblico, ma un’associazione 
di persone e di famiglie: solo partecipando in modo attivo alla sua vita si può contribuire a 
rendere ancora più forte  la sua voce.
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CENTRI DIURNI PER DISABILI: 
SERVONO NUOVE RISORSE

Con una nuova 
interpretazione delle 
normative c’è la 
possibilità di coprire 
i servizi al 100%, ma 
mancano i fondi

Centri diurni per disabili, il punto della situazione di Giancarlo 
D’Errico: “Con la riapertura delle scuole e la ripresa del lavoro, 
siamo in grado di garantire il servizio a un numero di utenti tra il 50 
e il 70% degli aventi diritto. E le famiglie sono di nuovo al collasso. 
Abbiamo incontrato Città di Torino con l’obiettivo di concordare una 
nuova interpretazione delle normative, tenendo conto del numero 
di utenti e della dimensione degli ambienti. In questo modo, noi 
riusciremmo ad arrivare al 100% della copertura nel centro di via 
Fiesole e al 90% in quello di via De Santis. Ma rimane il problema 
delle coperture economiche. Secondo le nostre stime, avremmo 
circa un terzo dei costi non coperto dalle rette: insomma c’è la 
possibilità di coprire i servizi al 100%, ma l’impossibilità economica”.

DAL 19 AL 25 OTTOBRE “VISIONI 
INCLUSIVE: CULTURA E AUTISMO”

Sette giorni di 
appuntamenti, tre 
convegni e proiezione 
autism friendly 
del film su Temple 
Grandin, organizza 
+Cultura Accessibile

Delineare gli scenari per una cultura che intervenga nei processi 
di integrazione sociale è l’obiettivo di “Visioni inclusive: cultura e 
autismo”: sette giorni di appuntamenti (dal 19 al 25 ottobre), tre 
convegni interattivi, 25 interventi dall’Italia e dall’estero organizzate 
da +Cultura Accessibile.
Il programma si apre con tre convegni sulla relazione tra cultura e 
autismo, cui il pubblico potrà partecipare in presenza e on line su 
piattaforma Zoom: 19 ottobre alle 10 a Torino 20 ad Alessandria 
e il 21 a Novara. Dal 22 al 24 ottobre spazio ad Autism on Air, sul 
canale YouTube di Cinemanchìo. Chiude la settimana di Visioni 
Inclusive la proiezione Autism Friendly in contemporanea nelle tre 
città del film “Temple Grandin, una donna straordinaria”, sulla vita 
della donna che ha rivoluzionato il modo di approcciarsi all’autismo.

COME SI FA A DEVOLVERE
IL 5 PER 1000 AD ANFFAS TORINO
Perché devolvere il 5 per mille ad Anffas Torino? Per aiutare in 
modo concreto, senza alcuna spesa aggiuntiva, l’associazione 
che rappresenta e sostiene le famiglie di persone con disabilità 
intellettiva e disturbi del neurosviluppo. 
Devolvere il 5 per 1000 non costa nulla; si tratta di un importo che 
lo Stato, invece di incassare, destina a enti non profit e soggetti 
che svolgono attività di rilevanza sociale. Ogni contribuente 
potrà indicare il destinatario del 5 per mille in due modalità:
• nell’apposita “Scheda per la scelta della destinazione del 5 per 
mille dell’Irpef”, allegata al CUD;
• nell’apposito spazio dei modelli 730 o UNICO.
Basta la tua firma e il nostro codice fiscale 97622570014. 
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che sostiene le 
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CON-TATTO, PERCORSO ITINERANTE E 
ABILITATIVO PER GIOVANI CON DSA

Le abilità adattative 
verranno sviluppate in 
cammino, otto tappe di 
20 chilometri ciascuna 
da Acquapendente a 
Roma. 

Il progetto Con-tatto, promosso dal Rotary Club dell’Alto Piemonte 
e condotto con un approccio scientifico sotto la guida del dottor 
Roberto Keller, è un percorso abilitativo per giovani con disturbi 
dello spettro autistico. L’aspetto innovativo del progetto è quello 
di lavorare su queste abilità durante un percorso itinerante che 
si svilupperà in otto tappe di circa 20 chilometri ciascuna, con 
partenza da Acquapendente per raggiungere Roma, per un 
totale di 180 chilometri. Gli obiettivi fondamentali del progetto 
riguardano principalmente il potenziamento delle abilità adattive, 
operando su capacità che riguardano l’area della cura del sé, della 
comunicazione, delle relazioni sociali, e più in generale lo sviluppo 
di autodeterminazione, competenze e autonomia.
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INCREMENTO AL MILIONE DELLE 
PENSIONI DI INVALIDITA’ PER TUTTI

Aumento della 
pensione sino a un 
massino di 651,51 euro 
mensili esteso a tutti i 
magigorenni (prima era 
riconosciuto solo al 
compimento dei 60 anni)

Con la circolare n. 107 del 23 settembre 2020, l’INPS ha decretato 
“il riconoscimento del c.d. “incremento al milione” dal compimento 
del diciottesimo anno di età nei confronti dei soggetti invalidi civili 
totali, sordi o ciechi civili assoluti”, ossia l’aumento della pensione 
sino a un massimo di 651,51 euro mensili. Tale incremento, 
con la precedente normativa, era riconosciuto al compimento 
del sessantesimo anno di età, mentre adesso è esteso a tutti 
i maggiorenni. Questa la motivazione: “Secondo la Corte 
Costituzionale il requisito anagrafico di sessanta anni è irragionevole 
e discriminatorio perché il soggetto totalmente invalido, pur se di 
età inferiore ai sessanta anni, si trova in una situazione che non è 
certo meritevole di minor tutela rispetto a quella in cui si troverebbe 
al compimento del sessantesimo anno di età”.

“IO CITTADINO”, PROGETTO 
DI CITTADINANZA ATTIVA
“Io cittadino” è un progetto di solidarietà sociale finanziato dal 
programma European Solidarity Corps. Ha una durata di 12 
mesi, da settembre 2020 ad agosto 2021. L’obiettivo principale 
è la partecipazione di un gruppo di giovani con disabilità di tipo 
intellettivo alla vita democratica in relazione con gli altri. Le attività 
interattive di educazione civica sono finalizzate all’apprendimento e 
alla consapevolezza, in modo che questi ragazzi possano prendere 
posizione, difendere e comunicare le proprie scelte, sia personali 
che del proprio gruppo di appartenenza. Il secondo obiettivo è 
la condivisione di strumenti ed esperienze per la comunicazione 
indipendente; il terzo è il raggiungimento e il consolidamento nei 
giovani della consapevolezza di appartenenza europea.
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